
aul McCartney .-diti lirici 
stasa su Raiuno, in uno special di «Notte rock» 
DaUptadio Maracanà di Rio 
a Lnrpool, dove il cantante mancava da 11 anni 

in ripresa. Dopo anni di gestioni in deficit 
presentano bilanci in pareggio 
Ma all'orizzonte c'è sempre l'incubo dei tagli 
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D Manifesto» apre e chiude 
unnesistente caso Gramsci 
pemna lettera di Sraffa 
a Siriano: intervista 
a Cuseppe Vacca, 
diittore dell'Istituto 

~" CRISTIANA PULCINELLI 

• s i tfamo imleme un li
bro cr&veva eaere pubbli
calo em lo é nato. Un altro 
«oro e appena pubblicato, 
ha fatato polemiche Un 
terzo e che dovrà essere 
puboDcf. Aggiungiamo al
o n i «rvi aperti, ma che al
cuni ojno chiusi Lettere 
•eornpa e ricomparse nel 
giro « a n s e carteggi «segre
ti. Che«anevtene7uorPUn 
grande iticelo che ha per 
protagoa Gramsci, la co
gnata Tata Seduciti, Piero 
Sraffa. P» aprtano e che ha 
trovato s«o tulle pagine del 
MomftSKtt tre giorni • ha 
avuto uno su quelle della 
Stampa. 

.•Ma prediamo cori ordine 
ihnanzilull libro che doveva 

" essere rancato e quello di 
ValanttnOeiiauna che per 
tre armi lavorato al carteg-
gio Tatiaitralla e che. alla 
vigilia detta pubblleaxlone 
( che dovi avvenire a higUo 
«cono), «rovaio di Ironia al 
veto del ifessor Pierangelo ' 
Caregnanie detiene i diritu 
d'autore strana. Il libro ap
pena pubtato e invece quel
lo di Aldo iloti. Antigone e ri 
prtfommct cut l'autore ana
lizza te Mb di Tatiana Schu-
cM a Cmnt, ne pubblica al
cune m apndlce, ed arric
chisce il vone con 7 lettere 
provenienti il carteggio Ta-
ma-Sralta, dui si slava occu
pando per bpunto Germa
na NoA sol il libro suscita 
polemiche Sfamino per una 
lettera diretti» Piero Srafla a 
Paolo Spriawiel i960 (pub
blicata qui acuto) che Nato
li cita parzialinte, mentre si 
levano voci pila sua pubbli
cazione intege che potreb
be chiarire alni aspetti dei 
rapporti tra Gnsci e il Partilo 
Comunista («a Gramsci e 
TogHatU). Mi il libro che 
vena pubbhca e che molti 
attendono coamia, e l'edi
zione nazioni dell'opera di 
Gramsci in cui lettere faran
no parte dei eleggi, pubbli
cali integralnrte GII archivi 
(aperti e chiù) sono quelli 
cMrbtitulo Gnscl. al cui di
rettore Giusepi Vacca abbia
mo chiesto distogliere qual
che nodo di quiaIntricata vi

cenda nata alla vigilia dell'an
no delle celebrazioni gram
sciane 

Piufcssor Vacca. ' 
rtcostniire la storia dl'qaeati 
gleni, certaado di capto* 
coaae e nata e che casa c'ì 
dietro? 

Possiamo dire che II caso na* 
X9à»\ManlMatot\\Manltesto 
10 chiude. In realtà, la pagina 
de» inseno «La talpa Hbn» di 
venerdì » novembre non solle
vava di per se un caso, ma al
cune allermaztoni di Luciano 
Canfora vengono poi riprese 
datajkvnpadel IO. Soprattut
to con il molo •Gramsci e Pei, 
scontro per una tetterà», Il gior
nale avvia un caso'che poi di
venta tate nei momento in cui 
11 Moiiltotu di mercoledì scor
t o dedica un'Intera pagina a 
questa vicenda con il titolo «La 
lettera smarrita. Ma poi è lo 
stesso Manifesto che evidente
mente era mosso soprattutto 
dalla volontà di capire, a chiu
dere il caso pubblicando ieri 
una pag*na, nella quale si rida 
la parola asti interessati, con il 
titolo «La tollera ritrovala-, e 
con l'cditorlallno della Rossan
da che alterma che la questio
ne 6 ormai chiara e risolta 

Ha qui la cronaca, ma uà 
giudizio so coese ai è svilup
pata la vkeada? 

Indubbiamente ci sono delle 
approssimazioni giornalistiche 
discutibili. La prima è quella ai 
presentare il volume di Natoli 
come una ricerca su una corri
spondenza «segreta», e questo 
S evidente ad esempio dall'oc
chiello della pagina del Mani
festo di venerdì che dice «La 
corrispondenza segreta di una 
moderna Antigone Per la pri
ma volta Aldo Natoli ha potuto 
leggere le 652 lettere ancora 
inedite di Tatiana Schucht a 
Antonio Gramsci» Inoltre il ti
tolo dell'articolo di Luciano 
Canfora comparso sempre sul 
Manifesto di venerdì 9 è «per
ché non pubblicare tutte le let
tere?» Può darsi che il giornale 
sia stato Indotto in errore dalla 
campagna pubblicitaria che 
gli Editori Riuniti hanno (atto al 
volume di Natoli Sul risvolto di 
copertina leggiamo inlatti «Per 

r-Mfo£ 

aro Spriano, ricevo la sua lettera, e a suo 
tempo ho avuto il suo secondo voL cficui le 
sono molto grato Rispondo per quef che 
posso alle sue domande fi "p" dell'aprile 

a a a B H a a , 1937 sono certo k> (qualche volta per Tie-
ro", qualche altra per "professore"; e mi ri

cordo con certezza che una delle ultime volte che lo visitai 
alia Quisisana a Roma, Gramsci mi chiese di trasmettere la 
sua raccomandazione che si adottasse la parola d'ordine 
dell'Assemblea Costituente, e questo riferii a Parigi, non ri
cordo se a Grieco o a Dor.iru - più probabilmente al pri» 
moDel progetto cU Berti di mandare a Gramsci un medico di 
fiducia da Parigi non ho mal sentito parlare. L'idea poteva 
solo esser basata su un'errata conoscenza delle circostanze: 
Il medico di Gramsci (Pucdnetti mi pare) era scelto da Ta
rlarla e avrebbe potuto cambiario senza chiederne il per
messo e lo stesso per un eventuale consulto (parto del pe
riodo alla Qulsisana) II cenno di Grieco a "non smuovere le 
acque" non dubito sia da Interpretare come lei dice, di evita
re campagne di stampa Ma questo che riferisce dello stesso 
Grieco, che si trattasse dì evitare dJ Irritare Gramsci, o che 
fossero sue ubbie-questo mi ha fatto andare su tutte le furie 
- c o m e a quei tempi! Il fatto è che ci sono stati due disastri di 
prim'ordlne dovuti a pubblicità intempestiva del dirigenti di 
Parigi. Non pensavo allora, come non penso adesso, che d 
fosse malafede, ma solo la irresistibile tentazione che fa 
pubMictt costituisce per giornalisti e agitatori. (Loso.an-
che per storici, ma la prego di considerare questo paragrafo 
della mia lettera come riservato) Sarò a Roma al solito-al
bergo perpochi giorni fra il 6 e il IO gennaio Cordialmente 
suo nero Sraffa» 

la pnma volta qualcuno ha iet
to le lettere di Tania Schucht al 
prigioniero Antonio Gram
sci » In realtà non e la prima 
volta. Non solo perche studiosi 
come Cenatane, Spriano,San-
tuccl e Fubini le conoscevano 
da tempo, ma anche perché 
da quelle stesse lettere era sta
to tratto un libro di Adele Cam-
bria nel 1976, Amore come ri
voluzione, edito dalla Sugarco 
Questo rende chiaro prima di 
tutto che gli archivi sono aperti 
alla consultazione del pubbli
co, e non da ora, quindi non si 
batta di una corrispondenza 
segreta In secondo luogo che 
non e stata vista per la prima 
volta da Aldo Natoli 

Canfora pero sostiene che 

3uando chiese all'archivio 
d partito comanbfa di po

ter visionare la lettera che 
Sraffa scrisse a Spriano del 
1969, non gli venne conces
so e fa (Urotuto da NapoDta-
no. 

Canfora ha chiarito alcuni epi
sodi nei quali dice di non aver 
avuto dall'Istituto I servizi do
vuti Quello che posso due ri
spetto ai diletti di lunziona-
menlo che egli ha rilevato e 
che stiamo completando la 
pubblicazione di un catalogo 
degli archivi Questo consenti
rà a noi stessi di essere pio 
coerenti e rigorosi, dotandoci 

nei nostri archivi era una copia 
e non l'originale, in secondo 
luogo perchè anche se tosse 
slato un originale, trattandosi 
di carteggi, avrebbe comun
que avuto un diritto di riserva
tezza di 50 anni. Cretto che! ti
tolari di questa autorizzazione 
possano essere o la signora 
Spriano o Garegnanf come 
erede delle carte di Sraffa. 

Natoti , rfj*ce«Mi£jMo m «dea 
al Spriano. ravvisa «tei due 
•disastri» tB cui parla Sraffa 
te «tetto tetterà due episodi; 
la ietterà di Grieco del feb
braio IMI che sottefifleava 
l'HeatM «U Gramsci cene 
dirigete dlprtsao plano del 
Forn e poteva cassiti 

documenti, non mi pare che la 
pubblicazione integrale della 
lettera aggiunga niente di rile
vante a quanto gii si sapeva 
sul rapporti tra Gramsci In car
cere e U Partita 

Rimane ora la 

di uno strumento Indispensa
bile perche gli studiosi cono
scano tempestivamente e 
complessivamente I materiali 
dell archivio e possano eserci
tare meglio l'accesso garantito 
dal regolamento in vigore Per 
quanto riguardi la lettera di 
Srafla a Spnano. 1 originale 
non poteva che averlo Spna-
no, qui esisteva tuttavia da 

tempo una copia detta lettera 
lo pero non ho elementi per 
confermare o confutare quan
to Canfora sostiene. Devo ag
giungere che io non ho auto
rizzato nessuna pubblicazione 
di questa lettera perché non 
potevo farlo La lettera Infatti 
non appartiene alle carte di 
cui posso disporre, in primo 
luogo perché quella presente 

m'aggravante per l'accusa; 
e la poMUcaztoae su L'Ha-
• • • I H nel V» del certfieato 
medico di ArcangeB tallo 
stai» di salute di Granscl. 
Canfora, ora che la lettera è 
pubblicata, afferma che non 
è affatto «Mimare» che amo 
del disastri sia da Identifica
l e eoo la lettera di Grieco. 
URoasaada dice ebete let
tera « o u offre grandi Uhi-
nmaziom». Qua! è la sua 
opiniooe7 

fi mio giudizio coincide con 
quello della Rossanda Allo 
stato attuale di conoscenza dei 

Dubbiare lune le lettere. 
io vorrei ricordare che a questa 
richiesta ho già risposto 
Neil 88, quando comincio una 
delle tante campagne storio
grafiche del Pst ( st arrivò perfi
no alla pubblicazione di un li
bro su Gramsci edito dalla Su
garco e scritto da Lehener e da 
Lagorio in c u si sosteneva che 
Gramsci prima di morire aveva 
chiesto "iscrizione al partito 
sociahsfaV da più parti verme-
io sollecitazioni a pubblicare 
integralmente I carteggi, lo ri
cevetti una richiestadiRossan-
da, Boccia e Cantora di pubbli
cazione a loro cura dei mate
riale e risposi confermando la 
piena disponibilità deDIstituto. 
Vorrei inortrg dire che è stata 
data più volte la notizia che 
non solo esiste fa decisione di 
un'edizione nazionale delle 
opere di Gramsci, ma che e eia 
in atto un lavoro di esplorazio
ne per arrivare a un progetto In 
cui tutti I carteggi saranno pub
blicati. 

L'iiomoclavicembalo, la parola la sua musica 
Jean Strobinski ha presentato 
a Romal suo lavoro 
sul rapprto tra gli illuministi 
e la musia, «Diderot». 
L'armoni tra lo spirito e la natura 

MATILDE PASSA 

MI ROMA «La risica' £' un 
vasto campo di minzione e di 
percezione» Scmtano gli oc
chi arguti di Jearltarobinski 
mentre pronunciatila defini
zione che potrebbsembrare 
scarna, penino lattaria, se 
non venisse da unclel più af
fascinanti inteltettui del do
poguerra. Perche Stobmski si 
muova nel mondo ei suoni 
con la profonda levi) che ca
ratterizza i suoi saggw Rous
seau, su MontesquH. sulla 

malinconia, sulla rivoluzione 
del 1789 annunciata nel! arte e 
nella musica Filosofo medi
co, musicista e docente di let
teratura ali università di Gine
vra, nasconde i suoi 70 anni in 
un tisico asciutto in un volto 
levigato. In un sorriso autenti
co dal quale traspare uno spin
to curioso e indagatore della 
scienza e della poesia Un 
umanista nel vero senso del 
termine, un enciclopedico che 
ha restituito del Settecento Jean Stctrobinski 

un Immagine poliedrica con
tribuendo a liberarlo dalle eti
chette nelle quid II ribollente 
romanticismo lo aveva ingab
biato Non il primo, ovviamen
te, e neppure il tolo, ma certa
mente uno del più originali per 
questa sua capacita di mettere 
insieme te due anime dell'uo
mo, quella razionale e quella 
irrazionale (ma sarebbe me
glio dire a-razionale) «Ho 
sempre pensato a una storia 
delle idee senza frontiere, in 
cui le analisi letterarie e le ri
cerche scientifiche potessero 
risultare complementari» ha 
detto una volta Uno stile intel
lettuale che lo ha portato sta
volta ad indagare il rapporto 
degli illuministi con la musica 
Ma senza fame un saggio, ben
sì una sorta di Mpprescntazio-
ne teatrale che e andata in sce
na 1 altro giorno nella Sala del 
Cenacolo presso il palazzo dei 
Deputati a Roma L'iniziativa 
era del centro Mario Apollonio 
che ha voluto cosi ricordare 11 

ventennale della scomparsa 
del grande studioso e scrittore 
di teatro che fu tra i (ondatoli 
del Piccolo di Milano e del 
quale if professor Sisto Della 
Palma ha tracciato un intenso 
ritratto. 

«Non c'è nulla di mio, que
sto lavoro nasce da una scelta 
di lesti di Diderot dedicali alla 
musica lo ho solo fallo un as
semblaggio, un pastiche» si 
schermisce Staroblnskl e ag
giunge «Mi affascina degli illu
ministi questa ricerca del rap
porto tra parola e musica 
Quell'operazione tutta artifi
ciale per ripristinare lo stalo 
naturale dell uomo che. In ba
se alle loro teorìe vedeva un'In
scindibile unità dt parola e mu
sica- Ma è facile rintracciare 
nel testo (magistralmente In
terpretalo da tre giovani diplo
mati dell'Accademia d'arte 
drammatica «Silvio D'Amico», 
Francesca Romana De Martini, 
Walter da Pozzo e Nuccio Sia

no, guidati dalla regia essen
ziale ed esigente di Massimo 
Manna, accompagnati al clavi
cembalo da una sensibilissima 
Rosa Klarer) lo Starobinski del 
doppio binario mentale e sen
timentale, biologico e psicolo
gico. Quel Diderot che senten
zia- «CI sono del corpi che vor
rei chiamare armonici; uomini 
nei quali tutte le fibre oscillano 
con tanta prontezza e vivacità 
da far loro sentire, grazie al
l'Impatto dei sentimenti violen
ti causati dall'armonia, la pos
sibilità di movimenti più vio
lenti ancora, fino a raggiunge
re l'intuizione di un certo tipo 
di musica capace di farli mori
re di piacere. Noi somigliamo 
a veri e propri clavicembali le 
cui corde siano le passioni 
Troppo alle nel pazzo- io stru
mento é stridulo. Troppo bas
se nell'idiota: lo strumento è 
sordo. Un uomo privo di pas
sione è dunque un clavicem
balo cui siano state tagliate le 
corde», quel Diderot dicevamo 
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America Latina, convegno a Sassari 

Cercando l'Eden 
di Colombo 

P A N O RODRMUEZ AMATA 

ggf ntfibattitoche, nei diversi 
campi del sapere, si è occupa
to di fissare le componenti del-
l identità latJnoamencana, è 
pkmsecolare e multiforme. Già 
negli scinti di Cristoforo Co
lombo appare quanto di para
dossale è connesso con le ori
gini del nuovo mondo: appena 
avvistate le coste dopo lunghi 
mesi di navigazione, l'ammira-
gito crede di essere arrivato 
nelle terre del Gran Khan, Im
peratóre delle Indie orientali 

Il Diano di Bordo sembra es
sere più una descrizione poeti
ca che una cronaca attenta 
Nemmenoda! passi più signifi
cativi emerge una visione con
creta del nuovo continente il 
confronto con l'Europa defor
ma la percezione delle pecu
liarità delTAmerica e. cosi gli 
dementi torniti da Colombo 
consentono una cognizione 
trasfigurata fin dall'Inizio, cari
ca di connotazioni medievali e 
rinascimentali. 

Nel '500 i documenti e le 
cronache degli esploratori e 
dei conquistatoti sembrano 
concretale 1 sogni utopici degli 
europei e fendano; in fr*t«niem 
arnbivalenie e manichea, due 
grandi concezioni che diventa-
no poi dominami, da una par
te ressere umano naturale, fe
lice, virtuoso, dall'altra una na
tura prodiga Ma presto, per 
giustificare saccheggi e geno
cidi, I conquistaton dichiare
ranno l inlenorJi degli indige
ni, essen senza anima, selvaggi t 
e cannibali 

Nel corso detta storia cam
biano le variabili di significante 
e significato con cui si nomina 
e si consente la possibilità di 
essere americano Nasce la 
leggenda, si crea il mito Mon
taigne scrive «B nostro mondo 
ne ha appena trovato un altro, 
non meno grande, più pieno e 
membruto di lui e tuttavia cosi 
ingenuo e fanciullo che gli si 
insegna ancora il suo abbicci, 
non sono cinquant'araa che 
non conosceva né tenere ne 
paesi, né misure, né vesti, né 
v igne. Se argomentiamo be
ne della nostra une, e quel 
poeta (Lucrezio) della giovi
nezza del suo mondo, que
st'altro mondo starà appena 
aprendo gli occhi alla luce 
quando B nostro li chiuderà» 

Per i più l'America è asso
ciata ai tasti della conquista, al 
successi dell evangelizzazio
ne, al favolosi teson, alla bel
lezza e all'impudicizia delle 
sue dome, agli aberranti co
stumi o all'ingenua innocenza 
dei suoi «selvaggi» Le nuove 
scoperte danno Unta al (ionie 
dell'utopia Da un lato forni
scono modelli esotici, sia di fe
lice anarchismo che di effi
ciente organizzazione poliuco-
amministrativa a cui attingono, 
da Moro in avanti, tutti 1 propu
gnatori dt società perfette Dal-
raltro offrono spazi concreti 
alla sperimentazione e alla 
realizzazione di «controslste-
ml» Ispirati a nuovi rapporti 

con la natura e con gli uomini 
L Amenca. per chi 1 abitava 

da sempre, si trasforma in un 
inferno U «mondo fanciulle-di 
Montaigne viene svezzato nel 
sangue. Ad esso approdano, 
oltre ai sogni degli utopisti, i 
ben prosata disegni di mer-
canb e awentunen le ambi
zioni degli hidalgos e le voraci
tà delle casse reali D un colpo 
sono spazzate via civHta anu-
che di millenni vengono in
staurati nuovi rapporti tra gli 
uomini e nuovi sistemi di pro
prietà, di slruttamento e di reli
giosità, vengono forgiate nuo
ve combinazioni razziali e 
nuove tipologie culturali, .-eri
gono modificati gli assetti am
bientali, la flora la fauna, il 
paesaggio È sufficiente un se
colo perché l'Eden di Colom
bo appaia ristrutturato a misu
ra e ad immagine dell'Europa 
e subordinato nel bene e nel 
male alle vicende della sua 
crescita. 

Fino ad oggi la rappresenta
zione ((Immagine) dell'Ame
rica Latina nei flusso docu
mentale della cultura occiden
tale ha offerto, dunque, ura 
stona complessa e contraddit
toria L'imminenza del cinque-
centenario detfimpresa di Cn-
stoforo Colombo costituisce 
un'eccezionale opportunità 
per riesaminare scientifica
mente il corso di tale storia e 
per tentare un quadro di con
clusioni aggiornate Cos'è di
ventata I"Amenca Latina per la 
cultura occidentale alla vigilia 
del 19927 il Seminano di Studi 
Latirwamericanl derTUniversi-
tàdJ Sassari, diretto da Hemàn 
Loyola, tra oggi e sabato, ha 
convocalo alcuni tra i più qua
lificati specialisti dcOe maggio
ri università delle tre Americhe, 
di Spagna, Italia, Francia, Ger
mania e Gran Bretagna, al Sim-
posto imernazionate CaUbùn -
Per una nde/inatone dell'im
magine dell'America Latina, 
patrocinato darla Regione Au
tonoma Sardegna, allo scopo 
di (ri)pensare e decifrare dal
la prospettiva del 1 9 9 0 - e con 
gli orizzonti del 1992 e del 
2000 in vista - le immagini o 
rappresentazioni che i testi, in 
senso generico, ci hanno offer
to nel c o n o della stona e a of
frono dell'America Latina, 
considerata frammentaria
mente e come globalità. La 
prospettiva attualizzante del 
Simposio è sottolineata dal n-
ferirnento a Caliban, la figura 
del rude schiavo selvaggio de 
La Tempesta di Shakespeare 
che Roberto Femàndez Reta-
mar propose nei 1971 quale 
nuova immagine simbolica 
dell'America Latina, m antitesi 
all'altro personaggio shake
speariano, Ariel, prescelto da 
José Enrique Rodò agli inizi 
del secolo L'attenzione del 
convegno cadrà sul percorso 
storico-culturale compiuto fra 
0 1900. anno dell'Ariel di Ro
dò, e il 1990, ed In particolare 
sui quasi 20 che ci separano 
dal 1971, anno di Caliban 

è alla ricerca di un'armonia tra 
natura e spirito, dipinge una 
corrispondenza tra mondo fisi
co e mondo interiore che e in 
fondo il filo conduttore della ri
cerca di StaroblnsM. 

Il quale, naturalmente, non 
lo nega, anzi lo denuncia con 
questo testo suggestivo dove si 
dimostra che anche le disser
tazioni filosofiche possono 
toccare le corde dei nostro 
«clavicembalo» interiore, 
quando si sia capaci di mettere 
insieme, come nel caso del Di
derot, te ragioni del sentimen
to e il sentimento della ragio
ne. Ovvero quando ut sia cosi 
coraggiosi da sovvertire nel fi
nale l'assunto di partenza-
«Amico mio Denis, e ancora 
una delle tue digressioni In 
che tonalità sei passato7 Tor
nerai come il musicista al tuo 
punto di partenza- fi do Inizia
le, seguito da tante variazio
ni'' Sappiamo forse dove an
diamo7» 
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